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Il Manuale si apre con l’indagine circa il ruolo che la Scuola riveste nei diver-
si ambiti e contesti sociali, in ragione di quanto previsto dalla Costituzione, dai 
principi eurounitari e dalla normativa di settore. 

A tale obiettivo è orientata la trattazione della materia del diritto scolastico, 
prendendo le mosse da un excursus storico della disciplina fino a giungere alle 
ultime novità in tale ambito.

In particolare, l’Autore, oltre ad illustrare i principi generali di immediata e 
diretta applicazione al settore della Scuola,  ha altresì inteso approfondire argo-
menti di dettaglio, al fine di fornire adeguati strumenti tecnico-operativi nell’ap-
prendimento dei temi ivi trattati, a costituire bagaglio didattico e didascalico 
indispensabile per affrontare, in modo adeguato, i concorsi pubblici finalizzati 
all’assunzione di figure ispettive e comunque ruoli di rilievo e prestigio nella 
scuola pubblica. 

L’illustrazione ed il commento dei principali temi di rilievo costituzionale ed 
unionale trattati in apertura del volume trovano naturale e logica correlazione 
nella successiva esposizione dei principi generali della contabilità pubblica e 
della specifica disciplina di gestione e contabilità alle istituzioni scolastiche.

In un percorso che si snoda dal generale al particolare, l’Autrice affronta, ri-
spettivamente nella sezione prima e nella sezione seconda della trattazione, i più 
importanti temi e concetti della contabilità pubblica nonché i principi e le carat-
teristiche dell’ordinamento contabile e finanziario delle istituzioni scolastiche. 
Sotto il primo profilo, la finalità è quella di condurre il lettore attraverso l’ar-
ticolata struttura normativa che regola la materia dei conti pubblici, del Bilan-
cio dello Stato e della contabilità delle Amministrazioni Pubbliche, rivolgendo 
specifica attenzione all’inserimento del quadro normativo nazionale nel contesto 
europeo ed al recepimento, da parte del legislatore domestico, delle istanze e 
delle impostazioni di derivazione unionale: dall’incidenza delle regole economi-
che europee sul ciclo di bilancio nazionale, al principio di armonizzazione dei 
sistemi contabili della Pubblica Amministrazione, fino alla recentissima riforma 
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della governance economica europea del 2024 ed alla progressiva introduzione 
del sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual, verso il quale 
devono tendere le Pubbliche amministrazioni nelle prossime annualità. La par-
te speciale, mirata all’esposizione della disciplina dell’ordinamento contabile e 
finanziario delle istituzioni scolastiche, si sofferma, tra l’altro, sulla programma-
zione e gestione finanziaria delle scuole, alla luce dei diversi profili di autonomia 
affermati dalla normativa primaria, legge n.59 del 1997, e declinati nel dettaglio 
dal Regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche, decreto interministe-
riale 28 agosto 2018 n.129.

Un capitolo a parte è dedicato, infine, all’attività negoziale delle istituzioni 
scolastiche ed agli effetti prodotti in tale ambito dalle novità introdotte dal Codi-
ce dei contratti pubblici, d.lgs. n.36 del 2023. La trattazione delle attività contrat-
tuali e delle relative fasi è corredata da una rassegna di giurisprudenza dedicata 
alle questioni di più frequente criticità e di maggiore interesse nella gestione 
delle istituzioni scolastiche.

Ad una più nitida rappresentazione della corretta condotta richiesta ai pubbli-
ci dipendenti ed, in particolare, alle figure apicali ed ispettive che operano nel 
settore scolastico, concorre l’analitica e ampia trattazione dedicata, nel Manua-
le, alla materia del diritto penale. L’Autore del contributo  affronta nella prima 
parte i principi generali previsti dal codice penale e nelle successive parti le 
più rilevanti fattispecie di reato previste nell’Ordinamento italiano e di specifico 
interesse per la presente opera. Nella sezione generale si è ritenuto di fornire 
al lettore una conoscenza completa dei principi generali del diritto penale, con 
particolare riferimento ai principi costituzionali della materia, alla struttura del 
reato, all’elemento psicologico,  al concorso di persone, alle circostanze del re-
ato e a tutte le più importanti figure giuridiche previste dal codice penale, con 
l’intento di offrire strumenti conoscitivi e di apprendimento secondo un approc-
cio ragionato alla disciplina penalistica e non puramente nozionistico e  dogma-
tico. Nella parte speciale, dedicata all’analisi degli specifici reati, la rassegna 
dei beni giuridici tutelati dall’Ordinamento e delle corrispondenti fattispecie di 
reato è seguita dall’analisi approfondita delle tipologie delittuose maggiormen-
te attinenti alle funzioni rimesse ai pubblici funzionari che operano nel settore 
scolastico. Hanno costituito, pertanto, oggetto di più attento esame i reati contro 
la Pubblica Amministrazione e contro i pubblici funzionari – con particolare 
riferimento alla tutela speciale del personale scolastico – nonché i reati di falso 
relativi agli atti pubblici e quelli attinenti alla posizione di garanzia rimessa al 
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pubblico funzionario che esercita le sue funzioni in ambito scolastico. Infine, 
l’ultima sezione dedicata alla disciplina penalistica ha esaminato i delitti in dan-
no alle persone di minore età, con particolare attenzione al poliedrico rapporto 
insegnante – studente – famiglia e alle responsabilità del personale scolastico nei 
confronti e a tutela dei minori.

La stretta e continua relazione tra il mondo scolastico e il contesto extra-sco-
lastico ha fornito l’approccio metodologico che ha guidato la stesura del con-
tributo al Manuale nella materia del diritto civile ed in particolare del diritto di 
famiglia, delle obbligazioni, del contratto in generale e del trattamento dei dati 
personali. A fronte della vastità delle materie trattate ma, altresì, dello scopo 
cui è diretta l’opera, l’Autore ha  perseguito la ricerca del giusto equilibrio tra 
sintesi e completezza della trattazione. Lo svolgimento è di stampo manualistico 
e si sofferma, in particolare, sulla posizione dei minori all’interno del gruppo 
familiare nella parte dedicata alla famiglia ripercorrendo i più importanti svilup-
pi legislativi e giurisprudenziali che hanno interessato la materia, sino a quelli 
introdotti nell’anno appena conclusosi. 

Nella parte relativa alle obbligazioni, si è ritenuto, inoltre, di approfondire 
l’aspetto delle obbligazioni da atto illecito con particolare riferimento ai casi 
di responsabilità oggettiva, responsabilità aggravata e responsabilità indiretta, 
di spiccata rilevanza per lo scopo cui il manuale è indirizzato. Il contributo è 
arricchito, in tutta la trattazione, dall’indicazione delle più importanti e recenti 
pronunce della giurisprudenza di legittimità.

Il principio costituzionale di valenza generale, volto al necessario perse-
guimento dell’interesse pubblico, assicurato attraverso il “buon andamento” e 
l’“imparzialità” dell’azione amministrativa, caratterizza l’azione dei funzionari 
pubblici, per i quali la disciplina del relativo rapporto di lavoro è sempre più con-
notata da profili di specialità, tanto da creare un diritto del lavoro dei dipendenti 
pubblici in ampia parte autosufficiente.

Nel richiamare i tratti salienti delle numerose riforme che hanno interessato la 
materia, l’Autore si sofferma sull’incisiva rilevanza rimessa, nell’attività svolta 
dai pubblici dipendenti, alla valutazione della performance organizzativa, me-
diante la definizione di sistemi di rilevamento della soddisfazione degli utenti in 
merito alla qualità dei servizi resi, novità di non poco rilievo, soprattutto in un 
settore di impatto sociale, quale quello dell’istruzione scolastica.
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La trattazione affronta, quindi, i principali momenti del rapporto di pubblico 
impiego, con particolare riferimento alla qualifica dirigenziale: dall’assunzione, 
ai criteri e alle modalità di misurazione e valutazione della performance indivi-
duale e organizzativa, ai nuovi meccanismi di distribuzione delle risorse, fino 
alla regolamentazione degli aspetti disciplinari ed al rapporto tra procedimento 
disciplinare e procedimento penale.


